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Architettura per simboli

Ruderi suggestivi nella nostra campagna (© Davide Cimino)

a cura dell’Arch. Gianmarco Pedrali

❏❏ a pag 2

In occasione del 
recente restauro 

della Torre del po-
polo, è probabile 
che i progettisti, 

suggestionati dalla posizione 
del monumento, abbiano vo-
luto enfatizzare il sito, posi-
zionando un parallelepipedo 

Pedrali tra
famiglia
e arte

 Fare Impresa

Una scrivania
e tre cassetti

di Aldo Maranesi

Nell’Ovest bresciano nasce 
un progetto per dare una 

sede operativa a chi, libero pro-
fessionista o piccolo imprendi-
tore, fa fatica a pagarsi una 
propria sede o trova inutilmente 
costoso avere un intero ufficio 
tutto per sé, con costi notevoli di 
utenza e gestione (gas, elettrici-
tà, immondizia, rifiuti, non ultimo 
l’affitto).
Anche perché si stanno svilup-
pando enormi professionalità in 
grado di gestire con un sem-
plice computer praticamente 
tutto, esternalizzando il resto 
del lavoro. 

Spesso proprio l’affitto è tra i 
costi che ammazzano un’atti-
vità, soprattutto se giovanile o 
agli inizi. 
Ma non è tutto.
Spesso l’ufficio tradizionalmente 
inteso è un concetto sbagliato 
di per sé, perché basterebbe 
la disponibilità di uno spazio 
“altro” e professionale rispet-
to alla propria abitazione, dove 
ricevere clienti e lavorare in tran-
quillità. 
Ora grazie a un ente pubbli-
co dell’Ovest Bresciano si è 
sviluppato l’interessamento per 
tale progetto. Uno spazio per 
più professionisti con numerose 

❏❏ a pag 15

 Editoriale

 IV Puntata

di Francesco Ghidotti

Paolo Mascheret-
ti, disegnatore 

presso la ditta Mar-
zoli, frequentava 
l’osteria dei Pedrali 
in Piazza Vincenzo 

Rosa. 
Un pomeriggio gli mostrarono i 
disegni del Matteo. Le apprezzò 
e lo invitò a iscriversi ai corsi 
di disegno della Scuola Serale 
dove insegnava. Nell’anno sco-
lastico 1926-27 il Matteo otten-
ne il diploma con menzione di 
3° grado.

❏❏ a pag 2

Un ufficio con 80 - 100 euro al mese?
E’ già possibile, basta informarsi

Discutibili interferenze di comunicazione
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Green Service progetta e manutiene aree verdi pubbliche e private, in 
collaborazione con il Garden il Pioppo. Sia il service che la serra sono 
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lavorativo di soggetti appartenenti alle fasce deboli.

Scegli etico. Scegli Green service.Cooperativa Sociale Palazzolese
S.C.R.L. ONLUS

RICHIEDI U
N PREVENTIVO 

GRATUITO

tel
 03

0.7
30

08
88

¬¬ dalla pag. 1 - Architettura...

Il pilastro a fianco della Torre la cui funzionalità estetica
sarebbe alquanto discutibile

marmoreo. Una sorta di revi-
val, quando si pensi che anche 
l’imponente torre di stile neo-
classico venne eretta sul ba-
stione del castello, in evidente 
contrasto stilistico, con l’alibi 
della posizione centrale ed 
elevata: un simbolo di potenza 
della allora “piccola Manche-
ster bresciana”. 
La sua funzione, tuttavia, era 
ed è ben precisa, assolvendo 
anche il ruolo di campanile con 
l’orologio urbano, il patrono 
della città e, successivamen-
te, quella noiosa sirena anco-
ra oggi (a mio avviso troppo!) 
usata. Nel nostro caso, l’igna-
ro osservatore, che, dall’in-
gresso del castello,   ammira 
lo stupendo paesaggio urbano 
di Mura, viene a prima vista 
disturbato dalla sagoma del   
parallelepipedo che si staglia 
in primo piano. Dopo un sen-

so di comprensibile disagio per 
tale presenza, apparentemente 
senza una funzione, incuriosito, 
riesce poi, non privo di perples-
sità, a coglierne il significato, 
associando il suo ingombro 
visuale con quello della “Roc-
chetta”, che si staglia a fianco, 
in una sorta di richiamo esteti-
co, oltre che simbolico, in rela-
zione ai due “siti” contrapposti:  
raffinatezza progettuale che 
ricorda quella di alcuni critici, 
quando intravedono nell’opera 
dell’artista reconditi significati 
allo stesso sconosciuti. 
Mi sfugge ogni altra lettura e mi 
limito, compiacendomi, al dialo-
go architettonico tra Rocchetta 
e Torre del popolo, concreti 
esempi di architettura, senza 
forzature o reconditi significati. 
Senza nulla togliere anche al 
messaggio simbolico dell’ope-
ra architettonica, ne approfit-
to, visto che siamo in tema e 
che i progettisti sono gli stessi, 

per ricordare l’ampliamento 
dei due cimiteri palazzolesi, 
indubbiamente interessanti e, 
per loro natura, oggetto di ar-
chitettura anche simbolica, ma 
prevalentemente espressioni 
artistiche coniuganti forme a 
funzioni, affrontate e risolte 
in modo convincente, pur con 
alcune riserve su problemi di 
manutenzione che il tempo evi-
denzierà.
Quel “parallelepipedo”, invece, 
architettonicamente è soltanto 
un pilastro che sostiene l’idea 
che il suo volume elementare 

possa competere con un vo-
lume massiccio e consolidato 
di  autentica architettura, gene-
rando   perplessità e confusio-
ne non solo visuale, ma anche 
di interpretazione in funzione 
delle diverse categorie d’e-
spressione artistiche: architet-
tura, scultura, pittura etc… 
Qualcuno suggerisce l’apposi-
zione di una targa didascalica 
per migliorarne la fruizione: 
personalmente, rimuoverei il 
manufatto, impiegandolo diver-
samente   ed adeguatamente.                                                                                                                                                                                                                                                                    
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Gentile Direttore, invio la foto carnevalesca di Gatto Silvestro (da sinistra, Riccardo Raccagni) e Fragolina (Giulia Bonalumi) 
durante il festeggiamento del carnevale a Palazzolo. Sono due cuginetti con 15 mesi di distanza, Riccardo è il più grande

 Cartolina

Nel settembre 1926 l’Oglio stra-
ripa e riempie la Piazzetta chia-
mata la “liretta” su cui si affac-
ciavano la casa e la trattoria del 
“Mato” della famiglia Pedrali. 
Tra le persone immortalate dal 
fotografo, sicuramente compare 
anche il tredicenne Matteo.
Finiti i corsi serali, la zia Teresa 
lo presenta al prof.Meneghini 
presso l’Accademia Carrara di 
Bergamo, dove fa tali progressi, 
che in sei mesi ottiene ciò che 
normalmente si raggiungeva in 
tre anni. Facendo un’eccezione, 
gli è consentito di partecipare a 
un concorso riservato agli stu-
denti Bergamaschi per un qua-
dro dedicato a Santa Barbara e 
vince il primo premio. 
Anziché accettare del denaro, 
si accorda con l’Accademia per-
ché lo mantenesse a Roma, e lì 
rimase per un anno. 
Poi passò a Venezia dove co-
nobbe il pittore Vedova, che 
venne a trovarlo a Palazzolo. Qui 
rimase alcuni giorni. I Pedrali fe-
cero sloggiare il fratello e Vedo-
va dormì in camera con Matteo. 

Siccome era molto alto e il letto 
troppo corto, le sue gambe ne 
fuoriuscivano. 
I due amici pittori in quei giorni 
si divertirono un mondo. Vedo-
va, visto il mantello del papà Pa-
olo con un bel pelo, se lo infilò e 
così girovagarono per il paese. 
Anche gli stivaletti stringati fini-
rono nei piedi del pittore vene-
ziano. 
Arrivati davanti al negozio del 
cappellaio Dodesini entrarono 
e comprarono dei colbacchi. Lo 
testimonia l’autoritratto con col-
bacco del Matteo. 
Vedova comprò anche un cap-
pellino, che regalò al primo 
bambino incontrato per strada. 
A Venezia rimase per alcuni anni 
ospite in casa Cardazzo. E qui 
si specializzò nelle tecniche 
dell’affresco.
Nel marzo 1935 il Circolo Mus-
solini locale, organizzò una Mo-
stra personale del giovane pit-
tore palazzolese. Nel cartoncino 
d’invito Giacinto Lanfranchi pub-
blica l’elenco delle 38 opere e 
scrive ….”il giovane Pedrali (ha 

❏❏ a pag 3

¬¬ dalla pag. 1 - Pedrali...

La piazzetta durante l’allagamento del Fiume Oglio
nel 1926: in barca come a Venezia con l’acqua alta

poco più di venti anni) ha dipin-
to circa un centinaio di quadri e 
qualche affresco, eppure si no-
tano in lui due distinte scuole, 
anzi la scuola e la personalità. 

¬¬ dalla pag. 2 - Pedrali...
Nei primi lavori è l’allievo imbri-
gliato alla falsariga del maestro, 
falsariga che vorrebbe interpre-
tare l’antico, e lo stile del Ma-
solino è il basamento sul quale 
il Pedrali costruisce con una 
discutibile prospettiva, ma con 
una vivacità di tinte calde che 
ci mostra l’alta tempra dell’ar-
tista. 
I quadri “il circo” e “la famiglia” 
sono, se pure presentando pe-
culiari concezioni, produzioni 
eseguite quando il Pedrali fre-
quentava l’Accademia Carrara 
e ci richiamano al Garbari ed al 
Casoratl. 
Il polittico affrescato nella chie-
sa di San Giovanni, dipinto pure 
facente parte della serie, ci pre-
senta il Pedrali che non è più 
l’allievo, siamo sempre col dise-
gno, la prospettiva e le propor-
zioni del Masolino; ma il corpo 
ed il caleidoscopio dei colori ci 
dimostrano la forza del giovane 
artista. 
Ma il Pedrali si libera presto 

dell’influenza dell’Accademia, 
la tela “ragazza di Gerusalem-
me” che gli ha fatto assegnare 
il legato conte Bettoni Cazzago 
all’ultima Sindacale Bresciana, 
è il preludio del secondo sta-
dio, qui il pittore ha già forgiato 
un’inconfondibile personalità. 
Il disegno è suo, il colorista si 
sente in casa propria e sfoga 
l’esuberanza della capacità e 
possibilità, i gialli ed i rossi pre-
dominano sempre, ma tutta la 
tavolozza è sfruttata. 
Nei ritratti la somiglianza è con-
quistata con felicità, il disegno 
è sapiente, naturale il nudo, il 
drappeggio è largo anche se 
poco scolpito. Nei paesaggi, 
improntati a sana modernità, è 
rapido. 
Abbiamo già detto che questo 
figlio della terra dei Duranti è 
giovane; aggiungiamo che è si-
lenzioso, modesto, attivo, per 
noi Palazzolesi ce n’è abbastan-
za per esserne contenti…”.
n
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Fanno rumore le 
due sconfitte con-
secutive del Palaz-
zolo: contro il Cili-
verghe Mazzano e 
la Grumellese. Ma 

si sa che tutte le squadre il calo 
fisico se lo possono concedere. 
Nonostante tutto la squadra di 
Zobbio resta al comando grazie 
alla sconfitta dello Scanzope-
drengo in casa con il Valcamo-
nica. Proprio la squadra che ha 
inflitto l’unica sconfitta finora 
subita dalla nostra Pro. I tifosi 
sono un po’ all’armati, ma bi-
sogna ricordare che il progetto 
della società era quello di fare 
un salto di categoria in tre anni. 
Come si vede, nulla è compro-
messo, perché chi sta più bene 
è la squadra di Zobbio in testa 
alla classifica: e poi due sconfit-
te di seguito ci possono anche 
stare. Palazzolo con i suoi 51 
punti è tallonato dalla bergama-
sca Scanzopedrengo a 49 pun-
ti: dietro ancora la Grumellese 
a 45, e il Ciliverghe Mazzano a 
41. Le avversità meteorologiche 
hanno messo ko tutti i campio-

nati, dall’Eccellenza al settore 
giovanile. Abbiamo chiesto ad 
Osvaldo Zobbio, sempre dispo-
nibile, qualche parola sull’an-
damento: «Ci chiamate sempre 
quando perdiamo!». Subito dopo 
una bella risata. Chiediamo noi: 
la sosta ha favorito la squadra? 
Subito ha detto: «Certo che tut-
to sommato ci ha favorito. Per-
ché avevamo qualche giocatore 
acciaccato, e il recupero è stato 
più facile». Di queste due scon-
fitte consecutive cosa ci dice? 
«Fa parte del calcio, dovevano 
capitare; abbiamo perso con 
due squadre forti, si spera che 
con il recupero degli infortunati 
si possa ripartire».Il campionato 
lo si può decidere nello scontro 
diretto con lo Scanzopedrengo? 
«Sicuramente no! Ci sono anco-
ra diverse partite da disputare 
prima (tre partite n.d.r).
Noi abbiamo preparato una 
squadra che mira a fare il salto 
di categoria nel giro di tre anni; 
perciò se non riusciamo ora, 
non ci fasceremo la testa. 
Comunque quelle che stanno 
più male sono dietro a noi». 
Molto chiaro..
Passiamo al San Pancrazio, in 

Il Palazzolo in affanno 
ma non troppo

di Giuseppe Morandi seconda categoria:  sta vivendo 
alti e bassi un po’ inconsueti. 
Non è per nulla continuativa, 
però viaggia a metà classifica, e 
la salvezza non dovrebbe essere 
compromessa. 
Come si è sempre detto: è 
squadra senza ambizioni di ca-
tegoria, umile società che piace 
a giocare al calcio con una tradi-
zione ultra cinquantenaria.n

Nel panorama cal-
cistico nazionale, 
in ambito arbitrale, 
ci sono due palaz-
zolesi che stanno 
raccogliendo ottimi 

risultati a livello arbitrale. Si 
tratta di Fabio Torcasio e di Cri-
stian Setti.
Fabio, 27 anni, è Assistente 
Arbitrale in Serie D mentre Cri-
stian, 39 anni, è Osservatore 
Arbitrale presso la Commissio-
ne Arbitri Interregionale. Seppur 
entrambi siano alla prima sta-
gione a livello nazionale, stanno 
raccogliendo ottimi risultati e 

Cristian risulta tra i più giovani 
Osservatori Arbitrali d’Italia.
Abbiamo chiesto a Setti di rac-
contarci come funziona l’Asso-
ciazione. 
«Attualmente, oltre all’impie-
go tecnico presso la CAI, sono 
Vice Presidente della sezione di 
Chiari, incarico che ricopro dal 
1998. La nostra Sezione, che si 
trova presso il Centro Sportivo 
di Chiari all’interno del Palazzet-
to dello Sport, conta di 90 asso-
ciati che sono impiegati in gare 
a livello nazionale, regionale e 
provinciale.
La nostra punta di diamante 
è rappresentata dal clarense 
Sergio Ranghetti, Assistente 

Un fischietto e tanta voglia di correre
di Giuseppe Morandi

Cristian Setti, arbitro e osservatore interregionale
Arbitrale in Serie B ma con già 
alcune gare di Serie A sulle 
spalle. Oltre a Fabio ed io ab-
biamo poi il nostro Presidente 
Fabio Rosati che è Assistente 
Arbitrale in Serie D, seguito 
poi da diversi giovani di belle 
speranze che operano a livello 
regionale e provinciale.Mi chie-
derà cosa spinge un ragazzo ad 
intraprendere la carriera arbitra-
le; sicuramente la voglia di fare 
sport, l’amore per il calcio e la 
responsabilità di far rispettare 
un regolamento. 
Chi decide di entrare a far par-
te della nostra Associazione 
deve essere consapevole di 
avere una grossa responsabi-

L’arbitro Palazzolese Cristian Setti L’arbitro Torcasio

lità, quella di essere sempre 
super partes e mantenere un 
atteggiamento irreprensibile, 
soprattutto a livello di settore 
giovanile. 
La formazione degli associati 
avviene tramite riunioni tecni-
che che si svolgono presso i 
locali sezionali il lunedì sera 
ed allenamenti il martedì ed il 
giovedì sera. Voglio sottolinea-
re che il corso, completamente 
gratuito, è aperto a chiunque 
dai 15 ai 35 anni e, dopo aver 
sostenuto degli esami, si inizia 
subito ad arbitrare, percependo 
un rimborso spese e la tessera 
federale che permette l’acces-
so gratuito in tutti gli stadi d’I-
talia.
Vorrei lanciare un appello a tutti 
quei ragazzi giovani che voles-
sero provare questa esperien-
za; chiunque fosse interessato 
può rivolgersi alla segreteria 
della sezione, aperta il lunedì 
ed il venerdì sera, al numero te-
lefonico 0307000806 ed al cell 
3473847599. E’ inutile sotto-
lineare quanto sia importante 
per noi reclutare sempre nuovi 
associati, in quanto le gare da 
dirigere sono sempre in aumen-
to. A tal proposito, grazie ad un 
accordo tra il Coni ed il Mini-
stero della Pubblica Istruzione, 
chiunque sosterrà positivamen-
te l’esame per diventare arbitro 
otterrà un credito scolastico.
Durante il mese di febbraio ab-
biamo organizzato delle giorna-
te informative presso gli istituti 
superiori di Palazzolo, grazie 
alla disponibilità dei Presidi, e 
spero che potremo ripetere que-
ste giornate nei mesi a venire». 
n

Ecco le prossime 
uscite messe in 
calendario dalla 
sezione del Cai di 
Palazzolo. 
Si parte mercoledì 
13 marzo con la 

gita Gesa coordinata da Arturo 
Stefanini e Giulio Cotelli pres-
so il Monte Zucco: si tratta di 
una gita di difficoltà facile, con 
equipaggiamento per escursio-
nismo, che prevede un tempo 
di percorrenza di un’ora e qua-
ranta minuti e un dislivello di 
245 metri con partenza alle 9 
dal Cse di via Roncaglie. 
Arrivati a San Antonio 
Abbandonato, a 987 metri, 
dalla chiesa, raggiungibile per 
la strada carrozzabile dal cen-
tro di Zucco, si segue il sen-
tiero con segnalazioni gialle, 
che passa sotto il cimitero, in 
breve si giunge alla casa di 
Prisa Bassa, a 1023 metri di 
quota. Continuando in piano 
lungo un brevissimo bosco, il 
sentiero attraversa una vallet-
ta, sorpassa la casa e raggiun-
ge a zona dei Foppi, con cap-
pelletta, nelle vicinanze sorge 

A spasso con il Cai
Gli appuntamenti di marzo

di Roberto Parolari il piccolo rifugio del Cai di 
Zogno. Attraversando un prato 
cosparso da curiosi pinnacoli 
di roccia, ci si porta ad una 
seconda casa, poi esce su di 
un pianoro dov’è ubicato il rifu-
gio Gesp (Gruppo Escursionisti 
San Pellegrino). 
Al di là si è ad una cascina e 
subito al colle dove sbuca il 
sentiero della Val Merlonga, si 
prenda il sentiero di destra che 
porta in cresta e lungo questa, 
senza nessuna difficoltà, alla 
vetta dello Zucco a 1232 metri. 
Sabato 16 marzo è in program-
ma la gita sociale presso il 
Monte Pian della Regina coor-
dinata da Roberto Scuola, con 
partenza alle 6 dal piazzale del 
municipio. Un’uscita che preve-
de 1500 metri di dislivello, un 
tempo di salita di 4 ore ed un 
livello difficoltà escursionismo 
alpinistico con equipaggiamen-
to da alpinismo. 
Giunti a Saviore si imbocca la 
strada verso Fabrezza, al primo 
tornante verso destra prose-
guire dritto per via Pian della 
Regina chiesetta degli Alpini. 
La strada diventa poco dopo 

❏❏ a pag 6

Le premiate della Ginnastica Artistica Palazzolese

Segni di cedimento alla ripresa del girone

La Gap volteggia in risultati
Eccellenti le prove di Sarezzo e nella nostra città

A febbraio, Sarez-
zo e la nostra città 
hanno accolto le 
due competizioni 
provinciali Csi di 

ginnastica artistica, che hanno 
visto la partecipazione di 250 
atleti, di età compresa tra i 4 e 
i 18 anni, appartenenti ad una 
decina di società sportive bre-
sciane.  Ed i risultati per i gin-

nasti e le ginnaste della Gap, la 
“Ginnastica Artistica Palazzole-
se”, sono stati davvero eccellen-
ti. Una vera e propria pioggia di 
coppe e di  medaglie conquistate 
nelle diverse discipline del corpo 
libero, della trave, del volteggio, 
del trampolino e delle parallele. 
Piazzamenti questi che vengono 
a premiare il lavoro svolto dalla 
squadra agonistica che si allena 
tre volte alla settimana presso il 
Palasport di via Levadello, sotto 

di Pierluigi Zanola

Stacco di testa di Bellotti
 (© Davide Cimino)

❏❏ a pag 12

l’attenta guida dello staff diretto 
da Pagani Piercarola.  A seguire 
l’elenco dei nomi dei ginnasti e 
delle ginnaste che si sono di-
stinti nelle varie categorie, con a 
fianco il rispettivo risultato otte-
nuto. Nella categoria “junior su-
per” femminile  Enchill Chelsea 
si è classificata 1° assoluta e nel 
maschile Ranghetti Simone si è 
aggiudicato il 2° assoluto e una 
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sti, operatori culturali, docen-
ti universitari e scrittori del 
nostro panorama nazionale. 
Nel pomeriggio, dopo la pausa 
pranzo, ci si sposterà a S. 
Pancrazio, presso la Biblioteca 
Scolastica “Il Giralibro”, per 
la parte dedicata ai laboratori 
dedicati ai temi della parola, 
della narrazione, della scrittura 
e dell’evoluzione delle immagi-
ni. Il convegno rientra nel pro-
gramma “Aggiornamento e for-
mazione” di Artebambini, Ente 
accreditato dal MIUR per attivi-

tà di formazione di alta valenza 
pedagogica. Esso ha inoltre 
ricevuto il patrocinio da parte 
del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, 
dell’Assessorato alla Cultura e 
Pubblica Istruzione del Comune 
di Palazzolo sull’Oglio, non-
ché il sostegno da parte del 
Sistema Bibliotecario Ovest 
Bresciano e della Biblioteca 
Civica “Giacinto U. Lanfranchi”. 
L’iscrizione è obbligatoria, in 
quanto è previsto un nume-
ro chiuso di partecipanti. La 

Pedagogia, un convegno nella nostra città
quota di partecipazione è fis-
sata nella somma di € 45, 
ridotta a € 20 per gli inse-
gnanti e i genitori afferenti alle 
scuole di Palazzolo, nonché a 
tutti i bibliotecari della Rete 
Bibliotecaria Bresciana. 
E’ previsto il rilascio di un 
attestato di partecipazione. 
Informazioni all’Ufficio Cultura 
del Comune, telefonando allo 
030.7405520 o scrivendo 
all’indirizzo di posta elettronica 
cultura@comune.palazzolosul-
loglio.bs.it.

Un invito a raccogliere il testi-
mone e l’eredità dei maestri 
italiani dell’utopia concreta, 
questo il titolo del convegno 
a rilevanza nazionale che si 
terrà a Palazzolo sull’Oglio 
nella giornata di sabato 6 
aprile 2013. L’evento, dedica-
to in primis a insegnanti ma 
anche bibliotecari, operatori 
culturali, educatori e ovvia-
mente genitori, è promosso 
dalla Biblioteca Scolastica “Il 
Giralibro” di S. Pancrazio, in 
occasione del decimo anni-

versario della sua costituzio-
ne. Si tratta di una giornata 
di studi, sperimentazioni e 
confronti sul fare pedagogia 
creativa, per riscoprire figure 
rivoluzionarie della cultura ita-
liana del secolo scorso, che 
hanno dato una nuova visione 
dell’infanzia e dell’educazione 
nel nostro paese. Il program-
ma del seminario prevede una 
prima parte, dalle ore 9 pres-
so la Sala Conferenze della 
Biblioteca Civica, costituita da 
interventi di illustri pedagogi-

Appuntamento il 6 aprile per l’appuntamento “Con ludico rigore”

Ad alta voce per imparare a leggere
Rassegna della Biblioteca Civica con iniziative in programma fino al 25 maggio

ti, cose e persone, sono tutti 
aspetti che rafforzano la rela-
zione con l’adulto, la rendono 
più intima e solida; al contem-
po il bambino viene rassicura-
to, certificato nella stima di sé 
e rasserenato, con un’indubbia 
ricaduta positiva sul suo be-
nessere complessivo. 
Non è quindi azzardato affer-
mare che la lettura fa bene alla 
salute del bambino quanto una 
sana alimentazione o il contat-
to con la natura. 
È proprio per sollecitare il pia-
cere, la curiosità e la “fame” di 
storie dei bambini che la Com-

missione Biblioteca e la Se-
zione Ragazzi della Biblioteca 
“G.U. Lanfranchi”, in collabo-
razione con l’Assessorato alla 
Cultura, le associazioni  “Ter-
zarmonica” e “Teatro Flauto 
Magico”, hanno voluto invitare 
i piccoli ad “uscire dal bosco” 
per addentrarsi nel mondo in-
cantato dei libri. Il 9 febbraio 
è toccato dunque allo scrittore 
Fabio Selini e all’illustratore Fa-
bio Balduzzi inaugurare il per-
corso di lettura con uno spet-
tacolo intitolato “OrsoBruno e 
Celestino”. Successivamente 
sarà la volta delle “Arcobali-

La Biblioteca si fa “piccola”. 
È partito sabato 9 febbraio e 
terminerà il 25 maggio un per-
corso di lettura ad alta voce 
proposto dalla Biblioteca 
“G.U. Lanfranchi”, intitolato 
“La fame fa uscire il lupo dal 
bosco”. 
Nell’arco di circa tre mesi si 
proporranno ai bambini dai 3 
ai 6 anni sei eventi di assolu-
ta qualità che attingeranno da 
una ricca bibliografia avente 
per tema la gastronomia. 
La manifestazione si inseri-
sce in un orizzonte naziona-
le e internazionale che vede 

la precoce condivisione della 
lettura e l’abitudine costante 
a leggere ad alta voce fin dai 
primi mesi di vita del bambino 
come un sussidio indispensa-
bile per aiutare a migliorare la 
sfera creativa, il linguaggio, la 
verbalizzazione di sé e delle 
proprie emozioni. 
Anche gli studi medici più re-
centi ci dicono in effetti che 
la lettura ad alta voce fa bene 
perché sviluppa il piacere gran-
dissimo e insostituibile della 
condivisione: condividere una 
lettura, parlarne, ricordarla, 
fare delle associazioni con fat-

Merini in Biblioteca
La Biblioteca “Giacinto U. Lan-
franchi” organizza a marzo due 
grandi eventi culturali intera-
mente dedicati alla memoria di 
Alda Merini, la grande poetessa 
milanese scomparsa nel 2009. 
Da sabato 16 fino al 30 marzo 
i locali del Salone Espositivo 
adiacente alla Biblioteca ospi-
teranno infatti una mostra per-
sonale di fotografie di Giuliano 
Grittini, già fotografo personale 
della Merini, a cui era legato 
da sincera amicizia. La critica 
artistica è concorde nell’affer-
mare che i ritratti di Grittini rie-
scono a cogliere, oltre al volto 
e ai gesti, anche aspetti inediti 
del privato della scrittrice, ar-
rivando a svelarne l’anima. La 
mostra verrà inaugurata sabato 
16 marzo alle 17, alla presenza 
dell’artista. Sarà poi visitabile 
fino a sabato 30 marzo, duran-
te gli orari di apertura al pubbli-
co della Biblioteca. Giovedì 21 
marzo invece, in occasione del-
la Giornata Mondiale della Po-

esia e in concomitanza con l’an-
niversario della nascita di Alda 
Merini, la Biblioteca ospiterà una 
serata evento che vedrà prota-
gonista il regista pugliese Cosi-
mo Damiano Damato. Anch’egli 
amico e conoscitore dell’opera 
letteraria della poetessa dei na-
vigli, alla cui figura ha dedicato 
un documentario dal titolo “Alda 
Merini – Una donna sul palco-
scenico”,  intratterrà il pubblico 
presente con un reading, in un 
incontro fatto di gesti, parole e 
immagini. Tutti gli eventi saranno 
a ingresso libero e gratuito. Per 
informazioni potete contattare 
la Biblioteca Civica, telefonando 
allo 030.7405590 o scrivendo 
all’indirizzo biblioteca@comune.
palazzolosulloglio.bs.it, oppure 
l’Ufficio Cultura del Comune, tel. 
030.7405525 e-mail cultura@
comune.palazzolosulloglio.bs.it. 
Ulteriori informazioni infine sa-
ranno consultabili anche sul sito 
della Biblioteca http://bibliote-
cadipalazzolo.wordpress.com

Matteo Pedrali, nel centenario dalla nascita
Una mostra in arrivo grazie all’Amministrazione comunale, in onore di uno dei più grandi artisti palazzolesi

dipinti ne inviassero all’Ufficio 
Cultura una fotografia a colori, 
in formato cartaceo o digitale 
ad alta risoluzione, specifican-
do la tecnica esecutiva e le 
dimensioni del solo supporto 
pittorico senza cornice.
Il materiale può essere inviato 
a mezzo mail all’indirizzo cultu-
ra@comune.palazzolosulloglio.
bs.it o per posta tradizionale 
all’indirizzo: Ufficio Cultura, via 
XX Settembre 32, 25036 Palaz-
zolo sull’Oglio.

Le fotografie inviate risulteran-
no estremamente utili anche al 
curatore della mostra, al fine di 
operare un’accurata selezione 
dei dipinti da inserire nel per-
corso espositivo.
L’Amministrazione comunale 
dà quindi appuntamento alla 
cittadinanza al prossimo au-
tunno per la mostra su Matteo 
Pedrali, nel centenario della 
nascita. Una rassegna che non 
mancherà di rivelarsi profonda-
mente suggestiva.

E’ intenzione del Comune di 
Palazzolo sull’Oglio organiz-
zare nel prossimo autunno 
2013 una grande mostra mo-
nografica sul nostro illustre 
concittadino Matteo Pedrali 
(1913-1980), pittore di indub-
bia qualità artistica forse mai 
valorizzato quanto avrebbe 
dovuto.
Obiettivo dell’esposizione è 
quello di riunire un significa-
tivo numero di opere che ab-
bracci l’intera produzione arti-

stica del maestro palazzolese.
In concomitanza della mostra, il 
Comune di Palazzolo sull’Oglio 
intende proseguire nell’opera 
di catalogazione delle opere di 
Matteo Pedrali arricchendo il 
già ampio patrimonio fotografi-
co in suo possesso costituito 
nel corso degli ultimi tre decen-
ni.
Per questo motivo, l’Ammini-
strazione Comunale sarebbe 
grata se gentilmente coloro che 
fossero in possesso di suoi 

bro”, un gruppo di lettrici volon-
tarie, pronte a proporre stuz-
zicanti brani tratti da libri che 
mescolano l’arte culinaria con 
la fantasia. Il 9 e il 23 marzo, il 
13 aprile e il 4 maggio l’appun-
tamento sarà dunque con le 
“Arcobalibro”, sempre accom-
pagnate da esecuzioni musica-
li dal vivo rese possibili anche 
grazie alla collaborazione con 
l’associazione “Terzarmonica”. 
Il 23 marzo invece, agli esordi 
della primavera, i bambini si 
ritroveranno in Biblioteca per 
affrontare una passeggiata al 
parco fluviale “G. Metelli” e 

trascorrere una mattinata 
all’insegna dello svago e del 
contatto con la natura. 
Conclusione “a sorpresa” il 
25 maggio con uno spettaco-
lo di lettura e animazione a 
cura dell’associazione “Tea-
tro Flauto Magico”. 

Il pittore Matteo Pedrali

Omaggio alla poetessa scomparsa nel 2009
Noi

ci mettiamo la faccia.

al femminicidio

Contro il femminicidio
Parlare di violenza alle donne 
è molto difficile, difficile per chi 
nella sua vita non ha subito vio-
lenza, però ha avuto l’occasio-
ne di passarle vicino, e difficile 
per chi l’ha subita ed è, per sua 
fortuna, ancora in condizione di 
parlarne.
Ma quante donne in Italia e nel 
mondo muoiono per le violenze 
subite? 
Quante mogli, madri, sorelle 
cadono sotto la ferocia di uo-
mini con i quali hanno condivi-
so esperienze e magari anni di 
vita?  I dati dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità ci ricorda-
no che la prima causa di morte 
per le donne dai 16 ai 44 anni 
è l’omicidio per mano di cono-
scenti, se non bastassero le 
cronache a ricordarcelo. 
Come donna, come mamma, 
come insegnante, come am-
ministratrice di un ente locale 
credo sia fondamentale per 
tutti, donne e uomini, ragazze 
e ragazzi parlare e riflettere su 
questi terribili episodi. Ma non 
basta! infatti credo sia asso-

lutamente doveroso interve-
nire in prima persona sulla 
questione dal momento che 
il numero delle donne uccise 
ha ormai assunto proporzioni 
di tale gravità da portare all’e-
laborazione di un neologismo 
terribile: “femminicidio”. Noi, 
giunta comunale di Palazzolo 
sull’Oglio, l’abbiamo fatto, ci 
abbiamo messo la faccia per 
dire insieme: mai più femmi-
nicidio! Sono grata al Sindaco 
di Palazzolo sull’Oglio Gabriele 
Zanni, al Presidente del Con-
siglio Comunale Guglielmino 
Baitelli, ai colleghi assessori 
Giulio Cotelli, Marco Ghidot-
ti, Diego Chiari e Gianmarco 
Cossandi, tutti solitamente 
schivi e attenti più al fare che 
all’apparire, per aver deciso di 
mettere la loro faccia, insieme 
alla mia, nella campagna Stop 
al femminicidio

Nadia Valli
Vicesindaco, Assessore ai Ser-
vizi Sociali 
e Pari Opportunitá

Domenica 24 marzo 2013, 
presso i portici di Piazza 
Roma si svolgerà Il Mercatino 
delle Donne di Marzo, con 
opere e manufatti di artigia-
ne e creative. 
Sarà allestita anche una ban-
carella di indumenti usati per 
l’infanzia, dove mamme e 
neomamme potranno acqui-
stare.

Mercatino 
delle donne

sterrata e si parcheggia in cor-
rispondenza dei segnavia per 
Malga Corte: si parte seguen-
do una bella, ma faticosa 
mulattiera che si inoltra in un 
folto bosco di aghifoglie, sbu-
cando poco dopo in un ampio 
spazio erboso dove sorgono i 
fienili Tassaua. 
A questo punto, seguendo 
attentamente la segnaletica 
bianca e rossa, ci si infila di 
nuovo nel bosco per uscirne in 
prossimità della Malga Corte a 
quota 1816 metri. 
Dopo aver ammirato alle nostre 
spalle il bellissimo gruppo 
della Concarena ci si avvia per 
la larga mulattiera che porta 
verso Malga Paret. 
Si può raggiungere la malga 
oppure deviare prima verso 
destra, prendendo una traccia 
che sale tra pascoli sassosi e 
cespugli di rododendro. 
Rimontando il ripido sentierino 
si sbocca sull’ampia sella, a 
2432 metri, posta tra il Pian 
della Regina e il Piz d’Olda. 
Da qui si attacca la vetta 
seguendo verso destra un ripi-
do percorso su pietraia o, visto 
il periodo, un pendio inneva-
to di circa 45° quasi sempre 
ghiacciato e con fatica si rag-
giunge la caratteristica som-
mità pianeggiante, da qui in 
breve si giunge alla croce di 
vetta del Pian della Regina, a 
2628 metri. 
Dalla cima il panorama è vera-
mente spettacolare, oltre all’A-
damello e alle altre splendide 
vette del gruppo adamellino 
che spuntano imponenti nelle 
vicinanze, si possono vede-
re il Frisozzo, il Cornone di 
Blumone, il Pizzo Badile, il baci-
no del lago d’Iseo, i gruppi del 
Disgrazia e Bernina ed in gior-
nate limpide il Monte Rosa ed 
il Monte Bianco. 

¬¬ dalla pag. 4 - A spasso con...

La discesa si effettua, facendo 
attenzione, lungo la cresta che 
scende verso la Malga Corte, 
raggiungendola in circa 2 ore, 
e poi per il sentiero di andata 
fino al parcheggio.
Domenica 24 marzo è in pro-
gramma la gita famiglia coor-
dinata da Fulvia Signorelli e 
Gualtiero Sepati che prevede 
l’escursione alpinistica e cul-
turale a Torino e d’intorni: par-
tenza con pullman dal piazzale 
del municipio alle 6.15 per 

un’uscita di difficoltà escursio-
nistica con equipaggiamento 
da tempo libero. 
L’escursione raggiunge la 
Abbazia Sacra di San Michele, 
in Val di Susa, monumento sim-
bolo del Piemonte:
dal centro di Sant’Ambrogio 
Torinese, nei pressi della chie-
sa parrocchiale, inizia una 
piacevole passeggiata lungo 
una bella mulattiera che in 
ampi tornanti e senza strappi 
tranquillamente si snoda sui 

pendii del Monte Pirchiriano e 
conduce in circa un’ora e 45 
minuti al piazzale della Sacra 
di San Michele, qui, dopo la 
visita, si potrà fare sosta per 
un picnic ed ammirare l’ampia 
scenografia di vette alpine che 
fanno da cornice alla valle, la 
visita guidata inizia alle 11 e 
dura un’ora. 
Alle 14 è previsto il ritorno con 
pullman e salita, in 10 minu-
ti, al monte dei Cappuccini, 
dove è ubicata la sede del 

Cai di Torino ed il museo della 
Montagna. 
Dopo la visita libera al Museo, 
che dura circa un’ora, mentre 
intorno alle 16.30 ci sarà una 
passeggiata con passo “soste-
nuto”   per le piazze principali 
di Torino. Il rientro è previsto 
per le 21.
Sabato 6 aprile ci sarà la gita 
sociale coordinata da Roberto 
Scubla presso il Monte Cadelle, 
partenza dal piazzale del muni-
cipio alle 6.30. 

La gita prevede un tempo di 
salita di 4 ore con un dislivello 
di 900 metri ed un livello di 
difficoltà EE, per escursionisti 
esperti, con equipaggiamento 
da escursionismo. 
Si parte da San Simone, posto 
a quota 1670 metri, e si segue 
il sentiero 101 fino al Passo 
Tartano, a 2108 metri, che si 
raggiunge facilmente in meno 
di due ore. 
A questo punto si prende il sen-
tiero 201, che ci porta prima ai 
Laghi del Porcile e poi all’omo-
nimo passo, quota 2290 metri. 
Scendendo per qualche metro 
verso Foppolo si prende poi 
una traccia di sentiero che si 
stacca alla sinistra, il sentieri-
no segnato con qualche ometto 
in pietra ci porta in breve sotto 
la pietraia del Cadelle. 
Qui il sentiero si inerpica e in 
pochi minuti si vincono gli ulti-
mi 200 metri di dislivello fino 
a raggiungere una selletta e 
da lì in breve, su facile cresta, 
la vetta. Cima altamente pano-
ramica, tant’è che il Disgrazia, 
il Bernina, il Pizzo Badile ed il 
Cengalo sembrano ad un sof-
fio da noi, la vetta del Monte 
Cadelle è anche il ricordo della 
tragica alluvione che colpì la 
Valtellina e la Val Brembana nel 
Luglio 1987. 
Per tal motivo, oggi, anziché la 
classica croce, sulla sua cima 
svetta la bella statua a tre 
facce dell’Arcangelo Gabriele, 
conosciuta come l’Angelo delle 
Cadelle.
Domenica 7 aprile si terrà una 
giornata dedicata all’alpinismo 
giovanile: coordinati da Fulvia 
e Gionata i partecipanti saran-
no alle prese con la caccia 
al tesoro alla Madonna della 
Castagna, previsto pranzo al 
sacco ed equipaggiamento da 
tempo libero. 
n

Il Rifugio Gruppo Escursionisti di San Pellegrino e a destra il Museo della Montagna che accoglie anche la sede del Cai di Torino

DifenDiamo coi Denti 
la salute
Della tua bocca.

finanziamenti a tasso zero

il costo della prestazione di prima visita odontoiatrica sarà 
scontato dall’importo del piano di trattamento concordato

Via J.f.Kennedy 44
(25036) Palazzolo sull’oglio (bs)
tel. 030 7300861
segreteria@s-alessandro.it
palazzolo@centri.welfareitalia.eu
Direttore sanitario: Dott. claudio bosisio

Direttore sanitario: Dott. claudio bosisio 
tel. 030 7300861  -  segreteria@s-alessandro.it
www.s-alessandro.it

in collaborazione con

Direttore sanitario: Dott. marco moretti
tel. 030 7401866  -  www.medsportsa.it

anima sPoRtiVa allo stato PuRo
• Preparazione atletica
• Personal training
• Recupero funzionale

Direttore sanitario: Dott. alberto Duilio schivardi
tel. 030 5051563  -  cell. 335 9218448
albertoschivardi@gmail.com

Poliambulatorio 
s. alessandro

la salute della tua bocca, per noi di Welfare  italia 
e  del  Poliambulatorio s. alessandro, rappresenta 
una componente fondamentale del tuo star bene.

i nostri professionisti mettono a tua disposizione 
elevate competenze cliniche, aggiornamento 
continuo e moderne tecnologie.

PeR te a 30€  la PRima
Visita oDontoiatRica 

comPRensiVa Di PanoRamica

aut. alla pubblicità sanitaria asl brescia n. 03/2012

aut. alla pubblicità sanitaria asl brescia n. 04/2012

www.ambulatoridimedicinaestetica.com

centro di
meDicina Dello sPoRt
s. alessandro

Via J.f.Kennedy 42/44, Palazzolo sull’oglio (bs)
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Casa per Crescere

l’Asilo Nido per Crescere Bene!

a Palazzolo s/O, zona Mura 
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Prenota telefonicamente la tua visita. 
Vieni a trovarci con il tuo bambino, per 
scoprire insieme la Casa per Crescere. 

Ti aspettiamo! 
Per informazioni e iscrizioni:
Casa per Crescere, dalle ore 7.30 alle 16.00 (orario continuato)  tel 393 1437936
casapercrescere_palazzolo@cooppaese.it

MOVIMENTO
COOPERATIVO
PALAZZOLESE

asilo nido
Casa per Crescere

Si è svolta domenica 10 feb-
braio, presso la sede di Via 
Roncaglie, la cinquantatreesi-
ma assemblea annuale del Cir-
colo Filatelico e Numismatico 
palazzolese. 
La buona presenza dei soci 
iscritti ha ancora una volta evi-
denziato che la passione per 
questo hobby non è venuta 
meno nonostante le molteplici 
e discutibili emissioni filateli-
che e numismatiche. 
Il presidente Piergiorgio Mari-
ni, in carica fino al 2012, dopo 
aver salutato i presenti, ha rin-
graziato quelli che hanno colla-
borato in occasione delle varie 
organizzazioni culturali, ha illu-
strato le emissioni filateliche 
dell’area italiana e le varie tap-
pe della vita dell’Associazione 
ricordando anche i 18 annulli 
filatelici speciali impressi da-
gli uffici postali in altrettante 
organizzazioni e mostre del Cir-
colo, ed altri 12, progettati in 
collaborazione con i vari gruppi 
locali. 
Per la serie delle buste «Fatti 
Di Casa Nostra» quest’anno 
sono molti gli anniversari di av-
venimenti importanti che si po-
trebbero ricordare, però, verrà 

data priorità ai 200 anni dell’ini-
zio della costruzione della Torre 
del Popolo e, probabilmente, in 
collaborazione con l’Amministra-
zione Comunale, una busta par-
ticolare, sarà dedicata al cente-
simo anniversario della nascita 
del pittore palazzolese Matteo 
Pedrali. 
Un’altra ricorderà che cin-
quant’anni fa usciva un fasci-
colo di Memorie Illustri di Palaz-
zolo, semestrale prodotto dalla 
Fondazione Cicogna Rampana 
della quale da qualche giorno 
è stato nominato presidente il 
consigliere del nostro gruppo 
Giovanni Zoppi. Luigi Signoroni 
nel suo intervento, dopo aver 
valutato la produzione numi-
smatica dell’area italiana, ha il-
lustrato il bilancio finanziario del 

Circolo a conclusione dell’eser-
cizio 2012, ha ricordato che per 
incentivare l’interesse filatelico 
nei giovani è anche necessario 
incontrarli negli istituti scolasti-
ci. Essendo scaduto nel 2012 
il Consiglio direttivo composto 
da Marini Piergiorgio, Signoroni 
Luigi, Bertoli Maria Grazia, Be-
nis Gianbattista, Zoppi Giovan-
ni, Urgnani Adriano, e Capoferri 
Roberto, l’Assemblea, all’unani-
mità, ha confermato tutti per il 
triennio successivo.
Per la nostra città la soddisfa-
zione di poter contare su un 
circolo filatelico e numismatico 
tra i più attivi e importanti della 
provincia di Brescia. Chissà che 
un Riconoscimento civico non 
arrivi anche per questa realtà.
n

Circolo filatelico: guida confermata
 Lettere al Direttore

Marini presidente. In arrivo omaggi alla Torre e forse anche al pittore Pedrali

Con Facebook il nostro giornale diventa un quotidiano. Cerca Il Giornale di Palazzolo su FB

Continuano gli incontri pro-
mossi dal Lions Club Palazzolo 
sull’Oglio sul tema dell’Annata 
Lionistica in corso, ovvero “We 
serve, Noi Serviamo”: la sera 
di giovedì 21 febbraio 2013 è 
intervenuto, presso l’Hotel Tou-
ring di Coccaglio, Sua Eccellen-
za Reverendissima Monsignor 
Francesco Beschi, Vescovo di 
Bergamo, già Vescovo Ausiliare 
di Brescia, che ha ipnotizzato 
la vasta ed attenta platea con 
un’emozionante e profonda Te-
stimonianza. 
L’evento verteva sul tema “Es-
sere al Servizio della Chiesa” e 
la  serata è entrata a far parte, 
a pieno titolo, dei sette incontri 
promossi dal Club sul tema del 
“Servire”. 

di Aldo Maranesi

Il vescovo e i nostri Lions
La guida di Bergamo accolto dalla “padrona” di casa Chiara Brescianini

Monsignor Beschi, Autorità di 
eccezionale levatura intellettua-
le e spirituale, e Uomo di grande 
carisma, ha donato con gratuità 
e passione un’affascinante e 
coinvolgente Testimonianza, tra-
smettendoci, in maniera umile 
ed profonda, la propria quotidia-
na realtà al “Servizio degli ulti-
mi, dei più piccoli..”, toccando 
non solo i grandi temi legati alla 
Spiritualità ed alla Catechesi, 
ma partecipandoci anche sue 
personali esperienze umane. 
Ha generosamente condiviso, 
con la nutrita platea presente in 
sala, la sua Testimonianza più 
toccante, raccontando del re-
centissimo incontro con il Santo 
Padre, Benedetto XVI - avvenuto 
lo scorso sabato 16 febbraio - 
e di come Sua Santità pensa 
a queste nostre Terre, definite 

il “Cuore Credente d’Europa”. 
All’intervento ha fatto seguito 
un interessante e partecipa-
to confronto con il Pubblico 
presente, estremamente com-
mosso ed attento alle vaste 
tematiche toccate nel corso 
della serata. Durante l’evento è 
stata esposta l’icona “Il Timor 
di Dio”, in armonico accordo 
al tema della serata, Essere al 
servizio della Chiesa. L’opera 
fa parte della collezione “I set-
te doni dello Spirito santo”, cre-
ate dall’artista Paola Depero 
(Ogni specifica opera accompa-
gna il tema trattato in ciascuno 
dei sette incontri promossi dal 
Club. Tali lavori - che traggono 
ispirazione, appunto, dai sette 
Doni dello Spirito Santo - voglio-
no essere di buon auspicio per 
la riuscita di tali incontri). n

I compagni di merenda esistono ancora:
pane, salame e formaggio all’oratorio San Rocco

 Cartolina

di Aldo Maranesi

Anche la Torre
del Popolo tra i 

monumenti omaggiati
dalla filatelia.

Nella foto 
magnifico 

bianco e nero 
di Davide Cimino

5 anni di Cigno Nero festeggiati alla grande! Tabaccheria Cigno 
Nero festeggia alla grande i 5 anni di apertura tra un caffè, un 
ottimo pranzo e tante vincite….
con bellissime vincite su tutti i fronti dei giochi, sicuramente tra 
le più importanti un bellissimo terno realizzato proprio con un 
pronostico preparato da Gabriella,
dato nell’appuntamento quotidiano nelle trasmissioni di lotto, 
che conduce tutti i giorni su vari circuiti nazionali tra cui 178, 
179, 83, 84 del digitale terrestre e 896 di sky. Al Cigno Nero 
la fortuna non si ferma mai, vi aspettiamo tutti per festeggiare 
i 5 anni di apertura con tantissime vincite.... e le novità non si 
fermano:
presto avremo delle belle news da comunicarvi, per parlare con 
noi 899600082, siamo sempre aperti vi aspettiamo a trovarci, 
ampia scelta di sigarette, trinciati, sigari ecc… pagamento di tutti 
i bollettini postali, maw raw, bollo auto ecc… caffetteria e pranzi 
con sala riservata.
Tabaccheria Bar Caffe Cigno Nero - Corso Bonomelli 82 Rovato 
(Brescia)
www.cignonerorovato.it
Facebook/cigno nero

Cigno nero...
5 anni d’oro

 Spazio autogestito

L’anno nuovo porta cattive 
notizie per la nostra città ed il 
suo territorio: il Tar di Brescia 
si è infatti pronunciato negati-
vamente sul ricorso che l’Am-
ministrazione comunale aveva 
fatto contro la variante al 
Piano regolatore del Comune 
di Capriolo, che trasformava 
l’area della cava Rossi in un 
polo artigianale. 
Una decisione che però non 
ferma la volontà dell’Ammi-
nistrazione Zanni di cercare 
in ogni modo di scongiurare 
la edificazione di un insedia-
mento che graverebbe anche 
sul suo territorio, soprattutto 
quello della frazione di San 
Pancrazio, creando gravi diffi-
coltà a livello viabilistico. 
La bocciatura del Tar al ricorso 
del Comune è stata fondata 
dai giudici non sul diritto di 
Palazzolo di entrare nel meri-
to delle scelte dell’Ammini-
strazione di Capriolo, ma sul 
fatto che le critiche al proget-
to debbano essere fatte nel 
momento in cui si procede alla 
Valutazione ambientale strate-
gica: Palazzolo dovrà attendere 
e presentare le proprie osser-
vazioni in sede di approvazione 
della Vas e del Piano integrato 
di intervento.
Da parte sua l’Amministrazio-
ne comunale ha già fatto passi 
in questa direzione, come sot-
tolinea l’assessore all’Urba-

nistica e alla viabilità Giulio 
Cotelli ricordando che «abbia-
mo già presentato osserva-
zioni al Pgt di Capriolo che ha 
ridato cittadinanza al progetto 
del polo artigianale, perché 
un insediamento di tale enti-
tà crea grandi problemi alla 
viabilità. 
Siamo interessati a collabora-
re con tutti, ma ci opporremo 
a scelte che non tengano in 
considerazione la soluzione 
del problema». 
L’area dove Capriolo vorrebbe 
costruire il nuovo polo artigia-
nale si trova proprio a ridosso 
del territorio palazzolese e, 
visto quanto accaduto in que-
sti anni con l’edificazione di 
capannoni e centri commer-
ciali nei pressi dei suoi con-
fini con una ricaduta pesante 
a livello di traffico pesante 
e viabilità, l’Amministrazione 
comunale ha già anticipato 
che continuerà ad opporsi con 
forza al progetto. 
L’area in questione è quel-
la dell’ex cava Rossi, circa 
180mila metri quadrati nelle 
vicinanze dell’autostrada A4, 
per la quale da oltre 15 anni il 
Comune di Capriolo cerca una 
soluzione che porti benefici 
alla propria comunità. 
La soluzione per la riconver-
sione della cava è arrivata 
quando al Comune di Capriolo 
è stato offerto un fabbricato 

Pip, ricorso respinto
Il nuovo polo artigianale di Capriolo va avanti

industriale dismesso posto nel 
centro del paese, l’ex Beltrami, 
in cambio delle volumetrie edi-
ficatorie nella cava e dell’az-
zeramento dei relativi oneri 
urbanistici. 
Una proposta che l’Ammini-
strazione di Capriolo ha colto 
al volo, anche perché dava 
la possibilità di procedere ad 
una operazione di rilancio e di 
ammodernamento del centro 
storico, che sembrava sfumata 

dopo la decisione di cancellare 
il progetto del parcheggio sotto 
la piazza presa dalla giunta 
precedente. 
Nel 2009 il Comune di Capriolo 
aveva votato la variante al 
Piano regolatore per dare il via 
libera alla riconversione dell’a-
rea della cava Rossi in un polo 
artigianale, da quel momen-
to è iniziata l’opposizione di 
Palazzolo al progetto.
n

Chiara Brescianini, presidente del Club Lions di Palazzolo, 
con il vescovo di Bergamo monsignor Beschi

Tutti i Comuni che non hanno 
ancora aderito al porta a porta 
e mantengono sul loro territo-
rio i cassonetti per l’immondi-
zia vivono lo stesso problema: 
la montagna di rifiuti che viene 
portata e buttata nei cassonet-
ti da abitanti dei paesi vicini 
che, per contenere il costo 
della loro tassa, decide di sca-
ricarlo su altri cittadini. 
Non solo, perché basta pas-
sare per le vie meno traffica-
te per vedere sacchi e rifiuti 
ingombranti abbandonati nei 
fossi e ai lati della strada, 
segno di una inciviltà latente 
che le istituzioni faticano a 
scoraggiare. 
Succede a Palazzolo, come 
succede a Comezzano Cizzago 
e come accade in città, proble-
ma comune per piccoli e grandi 
centri dove il porta a porta per 
motivi logistici non è ancora 
attivo. 
Le ultime immagini, le segna-
lazioni di cassonetti strapieni 
e di rifiuti abbandonati negli 
angoli più nascosti hanno spin-
to l’Amministrazione comunale 
a muoversi con decisione verso 
una soluzione del problema: 
due le mosse messe in campo, 
la prima sarà l’adozione del 
servizio di raccolta dei rifiuti 
porta a porta, la seconda sarà 
l’utilizzo dei lavoratori social-
mente utili e la collaborazione 
tra Polizia locale e cittadini. 
«Contiamo molto sul senso 
civico dei palazzolesi – ha sot-
tolineato il sindaco Zanni - per 
scoraggiare comportamenti 
non corretti. 
È fondamentale per avviare in 
autunno la differenziata con 
l’obiettivo di arrivare al 70 per 
cento».

L’arrivo del porta a porta a 
Palazzolo dovrebbe avvenire tra 
settembre e ottobre, un passo 
necessario per portare il livello 
di raccolta differenziata citta-
dina dal 39% attuale al 70% 
richiesto dall’Unione Europea. 
Mancano ancora alcuni mesi 
però ed allora l’Amministrazio-
ne ha deciso nel frattempo di 
avvalersi «della collaborazione 
di lavoratori socialmente utili 
per intervenire nelle situazioni 
di degrado ai bordi di strade, 
marciapiedi e aiuole, dove non 
si riesce ad arrivare con lo 
spazzamento meccanico. 
Intensificheremo anche i con-
trolli per sanzionare i compor-
tamenti incivili di chi abbando-
na rifiuti o conduce cani senza 
sacchetto e paletta. 
Tutto questo però non basterà 
se ogni cittadino non si senti-
rà responsabile e si prenderà 
veramente cura della propria 
città attraverso azioni virtuose 
che possano stimolare com-
portamenti positivi. 
Il tutto nell’ottica di rende-
re Palazzolo più accogliente e 
pulita». 
Se l’utilizzo dei lavoratori 
socialmente utili servirà per 
mantenere il decoro di strade 
e delle aree verdi, necessaria 
sarà quindi anche la collabo-
razione dei palazzolesi e degli 
agenti della Polizia locale per 
contrastare l’invasione dell’im-
mondizia dei paesi limitrofi, gli 
abbandoni di rifiuti sulle strade 
di campagna, sulle scarpate 
delle tangenziali, nelle aree 
dismesse e lungo le rive di 
fiumi e canali.
Un progetto, quello del 
Comune, che può diventare 
pilota per tanti altri settori 
e tante altre emergenze del 
nostro territorio. n

Lotta a costo zero
ai rifiuti selvaggi

In campo i lavoratori socialmente utili
per ripulire la città da troppi abbandoni

di Roberto Parolari

Giorgio Marzoli, sabato 23 
Marzo alle 10, nella sala con-
ferenze della Biblioteca comu-
nale di Palazzolo presenterà il 
suo sesto libro.
Fotografie e aneddoti che si 
alternano tra le pagine per 
ripercorrere i 300 anni di sto-
ria dell’industria Marzoli, ora 
nelle mani del gruppo brescia-
no Camozzi.
Frutto della collaborazione tra 
l’autore e Piergiorgio Marini, 

presidente del gruppo anzia-
ni dell’omonima ditta, il testo 
documenta i fiori all’occhiello 
della storia della produzione 
aziendale.  
Tra i racconti spicca quello 
relativo ai cannoni da cam-
pagna forniti al Regio eser-
cito italiano nel corso della 
prima guerra mondiale e di 
altri esemplari degli stessi 
conservati nel museo Forte 
Bramafam a Bardonecchia e in 
quello de l’Armée a Parigi. 
n

Trecento anni 
in un libro

La dinastia Marzoli narrata in 120 pagine di storia

di Giuseppe Morandi

E’ stata organizzata dall’As-
sociazione diabetici della pro-
vincia di Brescia, della nostra 
sezione, la nona assemblea 
per diabetici. 
L’incontro racconterà un distur-
bo molto diffuso, spesso sotto-
valutato, tanto da essere defi-
nito «killer silenzioso».
Si parlerà del diabete di tipo 
uno e dei risvolti positivi e 
negativi della terapia combat-
terlo.
L’appuntamento è per sabato 

6 Aprile ore 9.15 nella sala 
Civica del comune di Palazzolo 
sull’Oglio dall’ingresso di via 
Torre del popolo, 2.
Relatori saranno Edelweiss 
Ceccardi (presidente dell’as-
sociazione diabetici della pro-
vincia di Brescia), Romana 
Coccaglio (direttore sanitario 
azienda ospedaliera Mellini) e 
i dottori Nodari L., il Ettori S. 
e Burattin A.. Modera Luisa 
Belotti.
n

Il diabete si racconta
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 in SALA e A DOMICILIO

Studenti e docenti provenienti 
da Inghilterra, Belgio, Francia, 
Germania, Spagna, Austria e 
Danimarca sono arrivati ad 
inizio febbraio a Palazzolo, 
ospiti dell’Istituto «Giovanni 
Falcone», per il secondo me-
eting del progetto Comenius 
«Creativity & innovation@scho-
ols». Si tratta della terza par-
tecipazione da parte dell’Isti-
tuto palazzolese al progetto di 
cooperazione nell’educazione 
scolastica, promosso dalla Co-
munità Europea ed inserito nel 
programma Lifelong learning 
Programme, dopo l’esperienza 
vissuta nel progetto Sport and 

Il Comenius assegnato
al «Giovanni Falcone»

Studenti provenienti da tutta Europa in lizza per la singolare gara
Leisure@school, che esplora-
va le diverse modalità in cui i 
giovani coetanei di tutta Euro-
pa si rapportano allo sport e 
alle attività del tempo libero, 
e nel progetto Phisical and 
Sport Activities in different en-
vironments, che analizzava nei 
diversi paesi europei l’attività 
fisica e sportiva nei diversi am-
bienti di cui «Giovanni Falcone» 
è stato coordinatore.
Il terzo progetto Comenius dal 
titolo Creativity and Innovation 
@ School  ha come obiettivo 
lo sviluppo della creatività a 
360°, quindi spazio a musica, 
sport, arte, teatro e letteratura, 
ed è coordinato dalla Silverda-
le school di Sheffield. Il primo 

meeting si è svolto a Copena-
ghen tra il 22 e il 26 ottobre 
dello scorso anno, mentre gli 
incontri successivi sono previ-
sti a Siviglia il prossimo mese 
di ottobre e in Belgio nell’aprile 
del 2014. 
Arrivati a Palazzolo, studenti 
e insegnanti si sono ritrovati 
nell’aula magna del «Giovanni 
Falcone» per ricevere il ben-
venuto dai colleghi palazzole-
si con il dirigente scolastico 
Emilio Luzi, il sindaco Gabriele 
Zanni e l’assessore alla Cultu-
ra Gianmarco Cossandi a fare 
gli onori di casa, consegnando 
agli ospiti due volumi dedicati 
alla città. 
Il dirigente scolastico Luzi, 
dopo aver ribadito l’importan-
za dell’iniziativa per l’Istituto 
ed i suoi alunni, ha voluto ri-
percorre la storia del progetto, 
iniziato tre anni fa con la visita 
in Belgio di una  delegazione 
dell’istituto palazzolese, for-
mata dagli studenti di terza “E” 
e di terza “S” e dagli insegnati 
Giancarlo Baroni, Luciano Bar-
tolini, Silvia Mazzarella, Mauro 
Cesana, Franca Passannante, 
Gianfranco Pedrali e Federica 
di Meco.  
Gli studenti italiani e stranieri 
si sono trasferiti poi a Colere 
per un pomeriggio sulla neve, 
seguito da una serie di attività 
che andavano dalle lezioni di 
ballo alla preparazione di un 
“Flashmob Comunitario”. 
Lavori che hanno visto quat-
tro gruppi di studenti per ogni 
nazione realizzare una serie di 
opere grafiche ed elaborare di 
testi di canzoni in inglese. 
n

di Roberto Parolari

Gli spazi esterni del Falcone
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Un grazie per Giamba: le famiglie Selini, ringraziano vivamente gli amici dell’oratorio della parrocchia
 S. Paolo in S. Rocco, per il pensiero gentile che hanno avuto nei confronti del nostro “ Giamba”. 

Nella foto ecco i componenti della squadra di cui lui faceva parte. 
Da sinistra in piedi: Natale Camotti, Romeo Pagani, Sergio Viola e Gianpiero Capoferri. 

Accosciati sempre da sinistra: Giusepe Vavassori (Bepino), Gianbattista Selini e Fausto Belotti

 Cartolina

medaglia d’oro. Questi due atleti 
costituiscono la punta di diaman-
te della Gap in quanto sono gli 
attuali campioni italiani assoluti 
Csi della specialità. Nella cate-
goria “junior large” femminile 
Milaqi Amanda ha conseguito 
due ori e nella maschile Moran-
di Riccardo si è classificato 2° 
assoluto, mentre Boafo Jeffread 
nei maschi “junior medium” ha 
conquistato il 1° assoluto.Nella 
categoria “ragazze super” Ran-
ghetti Erica ha ottenuto in en-
trambe le prove il 1° assoluto, e 
nelle “ragazze large” Zanola Ele-
na si è classificata 1° assoluta 
facendo incetta di medaglie con 
tre ori, tre argenti ed un bronzo. 
Brevi Giulia invece ha conquista-
to il 3° assoluto ed un argento, 
mentre Bellini Sara ha vinto due 
argenti ed un bronzo. Nei “me-
dium” della stessa categoria  
Mambrito Marta ha ottenuto un 
bronzo e  Corna Mirea un buon 
piazzamento. Nella categoria 
“allieve large” Belotti Ilaria si è 
aggiudicata un oro ed un argento 
come pure Anna Guenzati, men-
tre Corna Alice un argento ed un 
bronzo.Nella categoria “tigrotte 

super” Xhany Giulia e Pagani 
Francesca nelle due prove pro-
vinciali hanno conquistato rispet-
tivamente il primo ed il secondo 
assoluto, mentre per la categoria 
“tigrotte large”  Mora Emma si è 
classificata 1° assoluta con ben 
5 ori. Peri Carolina ha ottenuto 
due argenti ed un bronzo, men-
tre Ibraimovic Gaia si è aggiu-
dicata un argento e due bronzi. 
Per i maschi Milani Nicola si è 
piazzato 1° assoluto. Nella stes-
sa categoria, ma nei “medium”, 
Brignoli Giulia ha vinto un oro e 
Delbarba Gaia ha ottenuto un 
buon piazzamento.Per la catego-
ria “lupette large”  Morandi Alice 
si è aggiudicata il primo assoluto 
in entrambe le gare con tre ori, 
tre argenti ed un bronzo; mentre  
terze assolute sono risultate sia 
Foresti Micaela che Gallo Michel-
le, con la prima che ha conqui-
stato anche un oro, due argenti e 
due bronzi mentre la seconda un 
oro ed un bronzo. Invece in cam-
po maschile Bertoli Giuseppe si 
è portato a casa la coppa per il 
1° assoluto. E ancora nelle “lu-
pette medium” un oro per Spa-
gnolo Valentina ed un bronzo per 
Simoni Sara.Sugli scudi anche le 
squadre della ginnastica d’insie-

me della Gap che hanno fatto in-
cetta di medaglie conquistando 
ben quattro ori, un argento e due 
bronzi, grazie alla perfetta sincro-
nia dei movimenti e all’alto tasso 
tecnico degli esercizi eseguiti in 
pedana.  Una serie quindi di otti-
mi risultati conquistati in ambito 
provinciale che hanno riempito di 
gioia l’allenatrice Pagani Pierca-
rola, coadiuvata nel suo lavoro 
di preparazione da Bellini Irene, 
Brescianini Francesca, Enchill 
Chelsea, Gatti Laura, Pedretti 
Elisa, Pelizzari Alessandra, Ran-
ghetti Simone, Strabla Laura, Ta-
boni Veronica e Vezzoli Yvonne.  
Ed ora i ginnasti e le ginnaste 
della Gap saranno chiamati a 
ripetersi partecipando di diritto 
ai Regionali  che si terranno a 
metà marzo ed in maggio sem-
pre nel Bresciano e nel Manto-
vano. Per tale motivo in questo 
periodo sono stati intensificati 
gli allenamenti e gli esercizi di 
potenziamento muscolare. L’ 
obiettivo dichiarato  è quello di 
portare sul podio regionale  i por-
tacolori della Gap: una disciplina 
la ginnastica artistica considera-
ta “minore” che sta dando però 
molte soddisfazioni allo sport 
palazzolese.  n

¬¬ dalla pag. 4 - La Gap...

Le premiate della Ginnastica Artistica Palazzolese

28 gennaio

Chiari: i carabinieri 
della locale stazio-
ne hanno arrestato 
I. S., barese di 57 

anni residente a Rovato, E. L., 
nomade di 23 anni domiciliato 
a Roma, e C. G. M., nomade di 
22 anni domiciliato nel milane-
se, con l’accusa di furto. I due 
nomadi sono vecchie conoscen-
ze per i carabinieri e la polizia: 
gravitano nel nord Italia trovan-
do ospitalità nei centri di acco-
glienza e nei campi nomadi e 
spesso hanno avuto a che fare 
con la giustizia.
I tre hanno forzando una finestra 
della discoteca «Out limits» di 
via Platani a Chiari con l’inten-
zione di rubare qualsiasi cosa 
si potesse, dalle bottiglie di 
liquore alle attrezzature, ai ma-
teriali ed agli oggetti di valore 
da poter piazzare ai ricettatori. I 
carabinieri, che stavano control-
lando il territorio, li hanno notati 
ed hanno accertato che i tre la-
dri avevano forzato una finestra 
e si erano impossessati di alco-
lici oltre a strumenti e materiali 
usato nel locale notturno. La 
refurtiva è stata recuperata e i 
tre arrestati.
Provaglio d’Iseo: i carabinieri 
della locale stazione hanno ar-
restato N. Y., marocchino di 25 
anni, per resistenza e violenza 
a Pubblico Ufficiale. Il marocchi-
no dopo essere stato fermato 
per un controllo in via Breda a 
Provaglio d’Iseo ha aggredito i 
carabinieri, che lo hanno arre-
stato. 

1 febbraio

Il bollettino dei Carabinieri
Rovato: i carabinieri della loca-
le stazione hanno arrestato per 
furto una 35enne di origini cam-
pane, ma residente a Lograto. 
La donna è stata fermata dai 
militari dopo che aveva preleva-
to dagli scaffali dell’«Ld market» 
di Rovato generi alimentari per 
50 euro e cercato di superare 
le casse senza pagare. 
Sorpresa e bloccata dalla sor-
veglianza, all’arrivo dei carabi-
nieri è stata arrestata. 
La donna ha ottenuto gli arresti 
domiciliari.

2 febbraio

Rovato: i carabinieri della locale 
stazione hanno arrestato due 
cittadini marocchini, un 30enne 
ed un 34enne con preceden-
ti per spaccio e reati contro il 
patrimonio, con l’accusa di re-
sistenza, violenza e lesioni a 
Pubblico Ufficiale. 
I due sono stati fermati dai mili-
tari presso la stazione ferrovia-
ria e, alla richiesta di mostrare 
i documenti, sono si sono dati 
alla fuga, ma sono stati blocca-
ti. 
Uno dei due marocchini ha pic-
chiato i militari, procurando ad 
uno di loro lesioni guaribili in 10 
giorni. 

7 febbraio

Cologne: i carabinieri della loca-
le stazione hanno arrestato un 
operaio di 20 anni, residente 
nel paese, per detenzione ai fini 
di spaccio di sostanze stupefa-
centi. 
Il ragazzo è stato fermato dai 
carabinieri perchè in casa na-
scondeva 86 grammi di marjiua-
na, 25 di hashish e una bilanci-
na di precisione. 

Ha ottenuto gli arresti domici-
liari.

8 febbraio

Dello: i carabinieri della locale 
stazione hanno effettuato due 
interventi: prima hanno defe-
rito all’Autorità Giudiziaria un 
cittadino extracomunitario, che 
era alla guida di un furgone al 
cui interno sono stati trovati e 
sequestrati vari arnesi atti allo 
scasso, poi hanno rintraccia-
to ed arrestato per evasione 
il cittadino marocchino B. M., 
32enne, per aver violato le pre-
scrizioni impostegli dall’Autorità 
Giudiziaria, che lo aveva sotto-
posto agli arresti domiciliari per 
il reato di rapina.
Cologne: i carabinieri della lo-
cale stazione a seguito della 
perquisizione domiciliare nell’a-
bitazione di U. A., 30enne, han-
no rinvenuto e sequestrato due 
sacchetti contenenti 2,2 gram-
mi cadauno di marijuana, 8 dosi 
pari a 20 grammi dello stesso 
stupefacente, un sacchetto con-
tenente 1,4 grammi di hashish 
ed un ulteriore sacchetto conte-
nente altri 10 grammi di mari-
juana.
Trenzano: i carabinieri della lo-
cale stazione hanno rintracciato 
ed arrestato B. F., 37enne, per 
aver violato la prescrizione della 
misura della sorveglianza spe-
ciale alla quale era sottoposto. 
Gli stessi carabinieri, inoltre, 
hanno rintracciato ed arrestato 
M. L., 37enne colpito da ordine 
restrittivo della libertà persona-
le, dovendo scontare otto anni e 
due mesi di reclusione, emesso 
dall’Autorità Giudiziaria per re-
ati di furto aggravato e tentato 

❏❏ a pag 14
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Via Levadello: da riqualificare il vialetto pedonale per gli studenti, 
privo di barriere adeguate

scrivanie a disposizione, utenze 
pagate dall’Amministrazione (i 
costi rientrano nella quota salvo 
piccoli rincari nei periodi più 
caldi e più freddi) e in più il van-
taggio di poter interagire e fare 
squadra con altre partite iva, 
altre aziende, altri professionisti. 
Regole chiare, rispetto degli 
spazi e voglia di condividere un 
piccolo sogno. Queste le caratte-
ristiche di un progetto che esclu-
de per ovvie ragioni la possibiltà 
di lasciare sulla propria scrivania 
materiale delicato come la con-
tabilità o i progetti aziendali. Alla 
sera sparisce tutto con il nostro 
business per ricomparire il gior-
no dopo. A ognuno una chiave, 
a ognuno un sogno. Per ricevere 
informazioni potete contattare Il 
Giornale di Palazzolo via email 
libriegiornali@libriegiornali.it 
oppure via facebook. n

¬¬ dalla pag. 1 - Una scrivania...

Da piazza Cooperazione a via 
Levadello, da via Marconi a 
via Pontida, presto le arterie 
viabilistiche palazzolesi saran-
no interessate da una serie 
di interventi di riqualificazio-
ne che sono stati deliberati 
dalla giunta Zanni nello scorso 
dicembre, lavori che serviranno 
per restituire al manto strada-
le un aspetto decente e ripri-
stinarne la sicurezza, venuta 
meno per gli effetti deleteri 
di sale e ghiaccio dell’inverno 
scorso.
Un intervento atteso e richiesto 
dai palazzolesi come ha sottoli-
neato l’assessore ai lavori pub-

Le strade della città sotto i ferri per rifarsi il “trucco”
Oltre 500 mila euro per la manutenzione delle nostre strade

blici Giulio Tortelli ricordando 
l’adozione della delibera «sulla 
base della situazione per evita-
re il degrado delle strade inse-
rite nel programma di riqualifi-
cazione, dedicando particolare 
attenzione ai pedoni». 
Nelle prossime settimane le 
opere di sistemazione parti-
ranno con un intervento prov-
visorio sui marciapiedi di viale 
Rimembranze e del Lungo 
Oglio, dove a partire dal 2015 
è stato programmato un impor-
tante opera di riqualificazione, 
e con la realizzazione di nuovi 
marciapiedi in via Bergamo e 
viale Italia. 
«In via Pontida – ha conti-
nuato Tortelli -, strada appena 

costruita ma mai completata 
con la posa del tappetino di 
usura, interverremo per garan-
tire la sicurezza del transito, 
detraendo la spesa dal saldo 
delle opere dell’azienda che, 
nonostante i solleciti, non ha 
terminato i lavori. 
Non possiamo aspettare anco-
ra, visto che quotidianamen-
te riceviamo dai cittadini che 
si recano all’isola ecologica 
segnalazioni di pericolo per la 
presenza di tombini sporgenti».
L’investimento previsto dall’Am-
ministrazione comunale per la 
trentina di interventi sulle stra-
de palazzolesi è di 550mila 
euro, con gli esborsi più rile-
vanti che riguarderanno i lavo-

ri di rappezzo ed asfaltatura 
della rotatoria all’intersezione 
tra viale Europa e via Gardale, 
per cui si spenderanno 50mila 
euro, e le opere su piazza 
Cooperazione, previsti 42735 
euro per la sua sistemazione. 
Altri interventi di grande impat-
to economico riguardano le 
riasfaltature che interesseran-
no viale Italia, costo 39480 
euro, via Roncaglie, conto di 
36040 euro, Via Marconi, altri 
29022 euro, via Marzoli, spesa 
di 25440 euro, e via Levadello, 
previsti 21836 euro. Come già 
ricordato dall’assessore Tortelli 
a queste opere si aggiunge 
anche la sistemazione di via 
Pontida, la strada di accesso 

all’isola ecologica, che non è 
mai stata completata dall’im-
presa che l’ha costruita, dove 
la presenza di tombini che 
sporgono dall’asfalto crea peri-
coli per i veicoli di passaggio.
Un intervento, quello del nostro 
Comune, quanto mai urgente 
e provvidenziale che serve a 
dare decoro a strade da tempo 
dimenticate e usurate. 
La viabilità, del resto, rappre-
senta ancora oggi un vulnus 
per le stesse Amministrazioni 
spesso vittime di costanti ricor-
si assicurativi per indennizzi 
e incidenti, senza considerare 
il beneficio estetico di strade 
finalmente sane e fruibili. 
n

di Roberto Parolari

Le lesioni dei legamenti crociati del ginocchio
sono una fatalità o possono essere prevenute?

 Spazio promozionale autogestito

I legamenti crociati (LC) sono 
due corde tese fra tibia e femo-
re con la funzione di stabilizza-
re il ginocchio durante i movi-
menti di torsione e decorrono 
all’interno dell’articolazione.
La lacerazione parziale o com-
pleta del legamento crociato 
anteriore (LCA) è uno dei più 
temuti, frequenti e gravi infortu-
ni che possono accadere a chi 
pratica sport come calcio, pal-
lacanestro, pallavolo, rugby e 
tennis in quanto sono frequenti 
movimenti di torsione e “a cas-
setto” che interessano il ginoc-
chio. La rottura del LCA può in 
alcuni casi associarsi anche a 
lesione dei menischi e dei le-
gamenti collaterali portando in 
alcuni casi anche all’impossibi-
lità di proseguire a praticare il 

proprio sport. Il rischio di lesio-
ne del LCA può essere prevenu-
to al contrario di quanto pensa-
no molti atleti e sopratutto non 
avviene per un violento scontro 
di gioco nella maggior parte dei 
casi ma perché l’atleta non ha 
una muscolatura adeguatamen-
te preparata.
1) A cosa servono i legamenti 
crociati?
La funzione del LCA e posteriore 
(LCP) è d’impedire lo sposta-
mento rispettivamente anteriore 
o posteriore della tibia rispetto 
al femore. 
2) Come avviene normalmente 
la lesione dei LC?
I LC si rompono essenzialmente 
per un trauma di tipo distorsivo 
o “a cassetto” con maggiore 
prevalenza del LCA. Spesso la 

rottura di un LC si accompagna 
anche a lesione dei legamenti 
collaterali, dei menischi e della 
capsula articolare.
3) La lesione del LCA avviene in 
qualsiasi soggetto o solo nello 
sportivo? La lesione del LCA è 
un tipico infortunio sportivo (cal-
cio, sci, basket, tennis, rugby...) 
e quindi i soggetti più a rischio 
sono giovani e adulti attivi.
4) La lesione dei LC è una fata-
lità o avviene spontaneamente? 
Contrariamente a quello che gli 
atleti pensano i LC raramente si 
rompono per un evento violento 
ma nella maggioranza dei casi 
si rompono senza che sia avve-
nuto nessun contatto con altri 
atleti. Di solito la lesione dei LC 
è dovuta a una distorsione tale 
da non essere compensata da 
una muscolatura del ginocchio 
spesso inadeguata a sostenere 
lo sforzo cui viene sottoposto.
Statisticamente l’85 - 90 % av-
viene in assenza di uno scontro 
di gioco solo il 15 - 20% è la 
conseguenza di un trauma pro-
vocato da un avversario.
La lesione del LCA avviene quin-
di a causa di un’insufficiente 
forza dei muscoli flessori o di 
una sproporzione fra la forza dei 
muscoli flessori ed estensori. 
Questo fatto può provocare an-
che la rottura dei muscoli esten-
sori del ginocchio (quadricipite) 
o dei muscoli flessori, in partico-
lare del bicipite femorale anche 
in assenza di lesioni del LCA.
5) Come si manifesta la lesione 
dei LC?
In acuto la rottura del LC si 
presenta con tumefazione del 
ginocchio, dolore e impotenza 
funzionale.  Il paziente, passa-
ta la fase acuta, presenta una 

persistente sensazione d’insta-
bilità che impedisce la pratica 
sportiva, soprattutto di quelle 
discipline che richiedono rapidi 
cambi di direzione o la corsa 
su terreni sconnessi. Il ginoc-
chio si può presentare instabile 
anche nelle più comuni atività 
quotidiane anche di tipo sempli-
cemente lavorativo.
6) Può guarire un LC lesionato?
Il LCP, che è ben vascolarizza-
to, può cicatrizzare, purchè non 
venga sollecitato per alcune 
settimane. Il LCA non va invece 
incontro a guarigione perchè la 
sua vascolarizzazione è insuf-
ficiente a sostenere i processi 
riparativi. Una volta rotto, dege-
nera irreversibilmente lascian-
do instabile ilginocchio in modo 
inaccettabile in giovani e adulti 
ancora attivi.
7) Come si cura la lesione dei 
LC? La guarigione può avvenire 
solo mediante intervento chi-
rurgico di ricostruzione del LCA 
utilizzando il tendine rotuleo 
oppure i tendini gracile e se-
mitendinoso che però compor-
tano delle conseguenze quali 
artrosi precoce del ginocchio e 
rischio di una nuova rottura. E’ 
comunque necessario un lungo 
periodo di riabilitazione di circa 
6 mesi per riottenere una con-
dizione accettabile e riprendere 
l’attività agonistica.
8) E’ possibile prevedere la le-
sione del LCA?
E’ sufficiente valutare la forza 
dei muscoli flessori ed esten-
sori del ginocchio mediante un 
test isocinetico per misurare il 
rischio non solo di lesione del 
LCA ma anche dei muscoli fles-
sori ed estensori del ginocchio 
stessi e del LCA. 

Apparecchio per il test isocinetico

9) Come si effettua il test iso-
cinetico?
Dopo 10 - 15’ di riscaldamento 
si effettua la prova vera e pro-
pria che consiste nell’estendere 
e flettere il ginocchio contro re-
sistenza più volte. 
La macchina, simile a una leg 
extension da palestra che però 
presenta resistenza anche in 
flessione, misura quanta po-
tenza viene erogata dai muscoli 
flessori ed estensori. La prova 
avviene in due step, prima a 
180°/s e poi a 90°/s. In base ai 
valori rilevati è possibile stabili-
re il grado di rischio di lesione 
dei muscoli flessori ed esten-
sori. 
10) Una volta individuato un 
soggetto a rischio è possibile in-
traprendere un programma per 
ridurre la probabilità di lesione 
del LCA?
Assolutamente si. 
Gli apparecchi isocinetici non 
servono solo come strumenti 
di individuazione del rischio di 
LCA ma anche come macchine 
da allenamento per riportare i 
muscoli flessori ed estensori 
del ginocchio a una condizione 
adeguata. 11) Con il test isoci-
netico è possibile rilevare anche 
il rischio di lesioni muscolari? 
Sì. Non solo viene individuato 
il rischio di lesione del LCA ma 
anche dei muscoli estensori e 
flessori del ginocchio in partico-
lare del quadricipite e del bicipi-
te femorale.
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Via Levadello: marciapiedi senza barriere architettoniche 
e dossi dissuasori per veicoli troppo veloci

omicidio.
Erbusco: i carabinieri della sta-
zione di Adro ha arrestato S. 
C., 42enne marocchino, e M. 
Z., 21enne albanese, per furto 
aggravato all’interno del centro 
commerciale “Le Porte Fran-
che” dove avevano asportato 
merce per 100 euro. 
La refurtiva è stata interamente 
recuperata e restituita.
Castrezzato: i carabinieri della 
locale stazione, all’interno del 
parcheggio antistante un super-
mercato, hanno arrestato due 
cittadini tunisini, L. M. 29enne 
e B. A. 31enne, colti in flagran-
za del reato di spaccio di stu-
pefacenti. 
I due tunisini sono stati sorpre-
si dai militari mentre cedevano 

due dosi di cocaina, pari a un 
grammo, ad un acquirente. 
Nel corso della perquisizione 
del veicolo sul quale viaggia-
vano i due, è stata rinvenuta e 
sequestrata la somma di euro 
300, considerata provento 
dell’attività illecita. 
L’acquirente è stato segnalato 
alla Prefettura. Gli stessi carabi-
nieri, inoltre, hanno rintracciato 
ed arrestato per evasione S. A., 
58enne, che si era allontanato 
dall’abitazione dove era sotto-
posto agli arresti domiciliari.

12 febbraio

Comezzano Cizzago: i carabi-
nieri della stazione di Trenzano 
hanno rintracciato ed arrestato 
B. F., 36enne, colpito da ordine 
restrittivo della libertà emes-
so dall’Autorità Giudiziaria di 

Brescia, dovendo scontare una 
pena di 7 anni, 11 mesi e 10 
giorni di reclusione per un ten-
tato omicidio, reato commesso 
nel 2009.
Pontoglio: i carabinieri della sta-
zione di Chiari hanno rintraccia-
to ed arrestato B. G., 60enne 
già noto alle forze dell’ordine, 
perché colpito da ordine re-
strittivo della libertà personale 
emesso dall’Autorità Giudiziaria 
di Milano, dovendo scontare 3 
anni, 5 mesi e 10 giorni di re-
clusione per associazione a de-
linquere e sostituzione di perso-
na, reati commessi tra il 2006 
ed il 2009.

14 febbraio

Passirano: i carabinieri della lo-
cale stazione hanno arrestato 
K. T., 54enne di origine alba-
nese, per resistenza, violenza 
e minaccia a Pubblico Ufficiale. 
I militari, intervenuti in seguito 
ad una segnalazione di litigio in 
famiglia, hanno bloccato l’alba-
nese che, in evidente stato di 
ebbrezza alcolica, stava stratto-
nando l’anziana madre. 
Non contento, l’uomo ha ingag-
giato una colluttazione con i 
carabinieri, provocando leggere 
lesioni ad uno di loro.
Trenzano: i carabinieri della 
locale stazione hanno arresta-
to una coppia di cittadini ma-
rocchini, Z. N. 37enne e E. W. 
25enne, per resistenza, violen-
za e minaccia a Pubblico Ufficia-
le perchè volevano impedire ai 
militari operanti di svolgere una 
perquisizione. 
Nella circostanza la più giovane, 
dopo aver impugnato un grosso 
coltello da cucina minacciando 
un gesto insano verso se stes-
sa, veniva prontamente blocca-

ta e disarmata.

21 febbrario

Palazzolo: i carabinieri del nu-
cleo operativo di Chiari hanno 
arrestato un marocchino, B. M. 
di 45 anni residente a Parabia-
go con precedenti per droga, 
per detenzione ai fini di spaccio 
di sostanze stupefacenti. 
Il marocchino è stato fermato 
dai militari a San Pancrazio, 
dove stavano effettuando dei 
controlli sul territorio per con-
trastare il proliferare di furti nel-
la zona, mentre era alla guida 
di Seat Cordoba station wagon 
blu. 
All’alt intimato dai militari ha 
cercato la fuga, ma è stato su-
bito fermato e visti i precedenti 
è partita la perquisizione della 
vettura che ha portato al ritro-
vamento di un etto di hashish 
nascosto nel vano del cambio. 
Portato in caserma e fermato, i 
carabinieri sono passati ad una 
perquisizione più approfondita 
ed hanno trovato celati nel spa-
zio del motore altri 30 panetti, 
pari a 3 chili di stupefacente.   

22 febbraio

Capriolo: i carabinieri di Chiari 
hanno arrestato un kossovaro, 
un albanese e un marocchino 
perr detenzione ai fini di spac-
cio di sostanze stupefacenti. 
I tre sono stati fermati nell’am-
bito di controlli finalizzati a pre-
venire furti e rapine, dopo che 
ai carabinieri erano pervenute 
segnalazioni di persone che 
s’aggiravano con fare sospetto 
nella zona. Sull’auto dei tre, na-
scosta sotto il sedile posterio-
re, c’era della cocaina, tre pezzi 
per circa duecento grammi.

24 febbraio 

Rovato: i carabinieri della loca-
le stazione hanno arrestato A. 
S., marocchino di 35 anni, per 
furto. 
Il marocchino è stato intercetta-
to alla guida di una Bmw 320 
con a bordo un altro stranie-
ro, che si è dato alla fuga per 

evitare il controllo, ed è stato 
bloccato: a bordo della vettura 
i carabinieri hanno trovato otto 
capienti borsoni con all’interno 
capi di abbigliamento per un va-
lore di alcune migliaia di euro, 
merce rubata dal magazzino 
della «Fashion project vip» di via 
Gavia, che dal 19 dicembre è 
sotto sequestro da parte della 
magistratura. n

¬¬ dalla pag. 13 - Il bollettino...




